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Considerazioni generali 

 

Niente di nuovo sotto il sole. Gli appelli che ormai da anni nelle  Relazioni e nelle Assemblee 

vengono ripetuti sono caduti nel vuoto. Il meccanismo della adesione con una quota “una tantum” e 

una “volontaria” ha mostrato tutti i suoi limiti. Meccanismo che aveva una sua ragion d’essere al 

momento della costituzione ma che poi si è rivelato inefficace. Le richieste di una partecipazione 

attiva e continuativa alla vita dell’Associazione non hanno prodotto alcun effetto. 

Da queste considerazioni prende corpo la raccomandazione del presidente e del Consiglio uscente 

alla dirigenza della prossima gestione di risolvere il problema dell’adesione all’Associazione. 

L’appartenenza all’Archivio Storico dell’Atletica Italiana “Bruno Bonomelli” deve essere riservata 

solamente ai soci che in qualche misura si dimostrano attivi, prima di tutto attraverso il versamento 

di una “quota volontaria”, per alimentare il bilancio e consentire di affrontare costi di 

pubblicazioni, o altre iniziative. Soci che si facciano parte attiva nella promozione delle 

pubblicazioni ASAI, nel reperimento di aiuti economici che consentano la continuità dei nostri 

progetti, e con la organizzazione e la partecipazione alla Assemblea: una volta l’anno! Ma che 

almeno diano quel minimo di impegno che permetta di etichettarli come “soci”.  

Comunque la decisione dei tempi e dei modi per la soluzione del problema spetterà al nuovo 

Consiglio, ed invitiamo questa Assemblea elettiva ad affidare ai nuovi eletti il mandato per la 

risoluzione definitiva della questione, se necessario anche attraverso una radicale modifica dello 

Statuto, che comporterà inevitabilmente spese notarili. 

Già nell’Assemblea 2010 il presidente informò i presenti che erano venute meno le ragioni di 

mantenere Firenze come punto di riferimento amministrativo e organizzativo. Da anni ormai non 

esisteva più fisicamente la sede del Centro Studi che figurava come sede legale anche per l’ASAI. 



Le nostre pubblicazioni erano finite nei magazzini dello stadio di atletica; il conto corrente postale 

aveva dato solo problemi nell’ultimo anno. Da qui la decisione di spostare il tutto. Il materiale è 

stato trasferito e messo a sicura dimora a Navazzo, grazie alla collaborazione del socio Elio Forti 

che ha fornito il locale,  e la parte amministrativa a Gambara, gestita dal vicepresidente Zanetti 

Lorenzetti con la filiale di un Istituto di credito locale. Abbiamo potuto verificare che 

effettivamente questa decisione ci ha permesso di ovviare ai problemi di controllo della 

corrispondenza amministrativa, e di evadere con sollecitudine le richieste di pubblicazioni che sono 

pervenute. 

Abbiamo scritto a suo tempo: “L’attività editoriale è sempre stata e resta il “fiore all’occhiello” 

della nostra Associazione, anche se poi le opere se le leggono solo gli autori visto che pochissimi si 

premurano di farne propaganda e di venderle”. Lo ribadiamo con vigore, delusi dal comportamento 

di soci che, non solo non hanno fatto la benchè minima promozione, ma non hanno neppure fatto il 

gesto dell’acquisto di una copia ad uso personale! In compenso, non sono mancate le richieste di 

copie delle pubblicazioni da omaggiare. Ebbene, una delle esperienze che la storia dell’ASAI ci 

mette a disposizione è la totale inutilità di questa pratica che se – quando la finalità è la 

pubblicizzazione ai fini della vendita – non porta alcun vantaggio, oltretutto rischia di perpetuare 

l’atteggiamento diseducativo al quale CONI e FIDAL hanno nel tempo abituato gli ambienti 

sportivi: non conviene comperare un libro, tanto si riuscirà, prima o poi, ad averlo gratis. Ulteriore 

prova: l’accordo con la Segreteria Generale della IAAF che riconosce uno sconto del 25 per cento 

su tutte le sue pubblicazioni. In quattro-cinque anni non è pervenuta alla Federazione internazionale 

una sola richiesta di acquisto da parte di soci ASAI! In compenso un nostro collega che lavora alla 

IAAF viene sistematicamente richiesto di invii “agratis”. Senza seguito, ovviamente. È ora di 

finirla con i questuanti. 

 

Pubblicazioni ASAI 

 

Nel 2012 l’impegno di coordinazione editoriale dei “soliti pochi noti” è stato massiccio, e anche 

onoroso per le loro tasche. 

 

Le relazioni del Convegno “Bruno Bonomelli, maestro d’atletica”, organizzato dall’Archivio 

Storico a Brescia il 13 novembre 2010, sono state raccolte, ordinate e pubblicate in un quaderno che 

comprende i cinque interventi dei relatori Gabriele Rosa, Sergio Giuntini, Enrico Arcelli, Massimo 

De Paoli e Marco Martini, oltre ad altri contributi minori. Il coordinamento editoriale è stato di 

Ottavio Castellini e Alberto Zanetti Lorenzetti.  

 

Ha visto la luce la storia del Campionato italiano di marcia sulla distanza dei 50 km, opera dal titolo 

"Maratona di marcia - Appunti per una storia - 1898-2012", legata al nome del nostro 

indimenticabile socio fondatore Claudio Enrico Baldini, che ne aveva iniziato la stesura, conclusa 

da Alberto Zanetti Lorenzetti e Ottavio Castellini. Il libro è stato presentato il 9 dicembre scorso 

nella sede del CONI di Piacenza con una manifestazione che è stata anche l’occasione per ricordare 

Claudio Enrico. Presenti autorità politiche e sportive, ma soprattutto amici, a partire dai numerosi 

colleghi della Scuola dello Sport (fra i quali Giuseppe Gentile, medaglia di bronzo ai Giochi 

Olimpici Mexico ’68) e del campione olimpico di Mosca ’80 Maurizio Damilano. Un sentito 

ringraziamento dobbiamo rivolgere alla famiglia Baldini, nelle persone di Mariuccia e Giovanni, 

per l’impegno profuso sia per la pubblicazione del libro, sia per l’organizzazione della 

presentazione. 

 



In occasione dell’Assemblea 2013 viene presentato il nuovo volume – il settimo della serie – sui  

Campionati italiani di atletica leggera, che è “il progetto” su cui serve concentrare sforzi e risorse 

anche nel prossimo futuro. Il corposo volume prende in considerazione il periodo 1933 – 1940, 

attraverso i contributi proposti da Augusto Frasca, Roberto L. Quercetani, Sergio Giuntini, Alberto 

Zanetti Lorenzetti, Marco Martini e Ottavio Castellini . Vuole essere un omaggio ai venti anni di 

vita dell’Archivio Storico dell’Atletica Italiana “Bruno Bonomelli”, e non poteva esserci migliore 

forma di celebrare questi due decenni con un lavoro di questa portata. 

Pubblicazioni dei soci 

Segnaliamo con piacere che nell’anno 2012 sono stati pubblicati alcuni libri di nostri soci. 

Ricordiamo a chi lo avesse dimenticato che le segnalazioni sono riservate a quei volumi di cui una 

copia viene inviata per l’archivio ASAI.  

 Giulio Onesti, di Augusto Frasca – CONI Fondazione Giulio Onesti 

 D’oro e d’azzurro, gli olimpionici dell’atletica italiana, di Giorgio Barberis – SEI, Torino 

 Nel mondo di Roma, di Enrico Castrucci, Francesca Monzone e Carlo Santi – Edizione 

Italia Marathon Club 

 La marcia atletica del Friuli Venezia Giulia in Italia e nel mondo (1888 – 2008), di 

Silvio Dorigo 

A tutti i nostri soci-scrittori i più vivi complimenti con l’augurio del miglior successo commerciale. 

Sito internet 

 

La messa a punto del nostro sito ha dato i suoi frutti. L’impegno di Ottavio Castellini, che si è 

assunto da solo l’onore di una gestione dinamica e continuativa con aggiornamenti in alcuni 

momenti quasi quotidiani, è evidentemente stato apprezzato dagli utenti italiani e stranieri (la cui 

frequentazione del nostro sito è, curiosamente, superiore al 55 per cento).  I numeri del “contatore” 

parlano da soli: abbiamo superato al momento in cui si diffonde questa Relazione i 133.033 contatti. 

Accanto a chi ha fatto e fa il lavoro di redazione, vanno ringraziati quei soci che, di volta in volta 

sollecitati, hanno dato i loro contributi di storia, statistica, commento. A tutti loro va il 

ringraziamento del Consiglio e del coordinatore. Il quale, a titolo strettamente personale, desidera 

ringraziare anche la moltitudine di soci che gli hanno fatto pervenire il loro incoraggiamento e 

apprezzamento. 

 

E, di pari passo, come annunciato nelle precedenti Assemblee, sono drasticamente diminuite le 

comunicazioni cartacee ai soci. Vale sempre la considerazione che fra coloro che tirano la carretta 

(pochissimi) non c’è nessuno stipendiato che deve fa venir sera e nessuno di noi ha molto tempo da 

perdere, e ne perdiamo già anche troppo, visto il deludente riscontro. I soci che hanno un minimo di 

interesse sulla vita dell’ ASAI possono, se lo vogliono, seguire  la vita associativa sul sito. Lo 

abbiamo detto, scritto, ripetuto: quello che il Consiglio ha da comunicare ormai lo comunica sul sito 

web e solo lì. 

Per i deboli di memoria questo è l’indirizzo del sito: 

http://www.asaibrunobonomelli.it/ 

http://www.asaibrunobonomelli.it/


 

Bilancio 

 

Ovviamente rimandiamo alle considerazioni (sempre inascoltate) del Revisore dei conti, in linea 

con quanto precedentemente affermato, e che possono essere sintetizzate nel passaggio dove 

afferma: “si registra un leggero disavanzo, determinato principalmente dalla disaffezione da parte 

dei nostri associati di versare anche la quota minima volontaria, solo in pochi hanno contribuito”. 

A nostra volta ci permettiamo di rilevare che il leggero disavanzo (529,58 euro) si pone a fronte di 

una attività che porta in bilancio la pubblicazione di due libri in pochi mesi. 

 

Distribuzione materiale 

 

Altro tema trito, ritrito, che ci è venuto veramente a noia, è quello del “che fare?” del materiale 

cartaceo (libri, per intenderci) che ci sono rimasti sul groppone, visto lo straordinario risultato delle 

vendite. Si sono fatti avanti e sono saliti a Navazzo a prendere un po’ di copie di cui, siamo certi, 

avranno fatto un uso utile per la diffusione del lavoro dell’ASAI, tre soci: William Verrecchia, 

Augusto Frasca, Gianni Galeotti. A loro il ringraziamento del Consiglio. Quanto a risultati – 

indipendenti dalla buona volontà degli amici citati – non se ne sono visti, e, crediamo, non se ne 

vedranno. 

 

Attività di rappresentanza 

 

Il 7 febbraio il Comitato Regionale Lombardo ha organizzato a Milano il Convegno “Arena. Due 

secoli di storia”. Fra i relatori erano presenti i nostri soci Sergio Giuntini, che ha proposto i temi 

"L’Arena nel ventennio” e “Fari sull’Arena: le Notturne e i loro records", e Claudio Gregori con un 

intervento su “Consolini e i lanciatori dell’Arena”. Su richiesta del coordinatore del sito ASAI, i due 

relatori hanno cortesemente messo a disposizione le loro relazioni, che sono state pubblicate. 

È proseguita una limitata collaborazione fra l’ASAI e la AEEA (statistici spagnoli), con la 

pubblicazione nel nostro sito delle loro pubblicazioni e sul loro delle nostre. Per la verità, ci sembra 

di poter dire che il nostro sito è stato molto generoso, avendo pubblicato due recensioni sugli ultimi 

loro due bollettini e la storia della associazione spagnola, nella lingua di Cervantes. Il che, se non 

altro, ha contributo ad alzare la percentuale dei contatti in Spagna. Ma nulla di più. 

 

Iniziative 2012 

 

L’unico ricordo concreto del nostro amico Aldo Capanni è stato affidato ancora una volta –  come 

avviene dal 2007 – all’iniziativa dei soci Elio Forti e Antonio Callegari, organizzatori della gara 

podistica internazionale “Diecimiglia del Garda” che ha luogo a Navazzo, sul lago di Garda, e che 

ha archiviato nel 2012 la 39esima edizione consecutiva, assegnando il Trofeo Aldo Capanni nella 

corsa più prestigiosa, quella della categoria assoluta uomini. Alcuni soci (i soliti) sono intervenuti 

alla manifestazione. L’iniziativa si ripeterà anche nel 2013, in occasione della 40esima edizione, la 

gara è in programma domenica 4 agosto. 

 

 

Navazzo, aprile 2013 


